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Montanelli ai giudici : « Ho sbagliato » 
- • {\ - -. 

Seno miseramente crollata lo presunte rivolo* 
ilonldol giornalista Indro Montanolll tulio fino 
dell'anarchico Plnolll. Convocato a Catanzaro 
dal giudici dolio Corto d'Appello al processo 
per la strage di piazza Fontana, Il direttore del 
« Giornale », m stato aspramente criticato in 
aula o ha dovuto rltrattarei « MI sono sbaglia­

to, chiedo scusai. Aveva scritto che Plnolll sf 
oro suicidato dopo aver confessato al commis­
sario Calabresi che I suol compagni stavano por 
organizzare un attentate. Il PO ha commenta­
to; i Montanelli per me era un mito. Oggi * 
crollato». Taglienti dichiarazioni anche del prò-. 
sldente e della parte civile. A PAG. t 

Con la relazione di Chiaromonte si è apertoli CC del PCI 

un processo 
lotte di massa tenaci 

elaborando nuove proposte e idee 
sui grandi temi dell'avvenire dell'Italia 
La posizione verso il governo - Proposte per una riflessione comune e nuovi positivi rapporti tra 
le sinistre sulle questioni di fondo della società - La lotta alla FIAT - Ruolo del sindacato -1 rap­
porti internazionali - L'aborto - La politica istituzionale - Occhetto commemora il compagno Longo 

ROMA — Le Idee e le Iniziative del PCI sul 
problemi più urgenti del paese e per aprire, 
una nuova fase di sviluppo democratico sono " 
da ieri pomeriggio al centro del dibattito del 
Comitato centrale, che è stato introdotto da 
un'ampia relazione di Gerardo Chiaromonte. ,', 

. Chiaromonte è partito dalla costituzione del 
governo Forlani per ribadire che con esso 
non può considerarsi risolta la crisi politica 
che travaglia da tempo il paese, uiudichere* 
mo governo e maggioranza dai fatti concrèti 
— ha detto — e lavoreremo per cercare punti ' 
di convergenza tra le forze democratiche e 
nuovi positivi rapporti tra le forze della si­
nistra. 
' - Cosa significa questo? Chiaromonte ha sot­
tolineato la necessità e l'urgenza di una ri-r 

flessione comune tra le forze democratiche e 
di sinistra, tra gli intellettuali e i tecnici, 
sull'avvenire dell'Italia, H nostro paese e la 
nostra società — ha rilevato —sono giunti 
ad una svolta. Nei prossimi anni può decider* 
si il destino dell'Italia per un lungo periodo. 
Non pensiamo ad una riflessione astratta o 
solo teorica; crediamo anzi che sia necessario 
.partire dai problemi aperti e dalle proposte 
che ai devono, avanzare. 

il PCI ricercherà quindi, con particolare 
•tteimona»-cOTVèfgenae con & PSI è eoo le 

, forze, i partiti,'1 gruppi, gli uomini della si­
nistra, dell'area socialista, di quella cattolica, 
di quella radicale, di altri orientamenti idea­
li. Non pensiamo — ha aggiunto Chiaromonte 

.•—? ad un programma.comune della sinistra: 
non ne esistono oggi le condizioni politiche. 
Pensiamo a convergenze ed intese tra tutte le 
forze rinnovatrici su questioni di fondo dell' 
economia, della società, del funzionamento del­
la democrazia, oltre che sui problemi urgenti 

. delle masse lavoratrici e popolari. In questa 
direzione Chiaromonte ha avanzato una serie 
di proposte di lavoro. ; • » 

Uno dei temi centrali della relazione è sta­
ta la riflessione sulla grande lotta alla FIAT, 
segnata dalla sconfitta del disegnò padronale 
di procedere a massicci licenziamenti. Bisogna 
respingere — ha detto Chiaromonte ì— la cani. : 
pagna antioperaia e antisindacale, ma ciò non ' 
significa ignorare i problemi che si sono aper­
ti. In particolare è necessario considerare che 

, nella classe operaia e in una parte dèi mo-
7 vimento sindacale non' c'è ancora una com­

prensione diffusa dei termini reali della crisi 
e della portata delle scelte che essa esige. 

Riferendosi al dibattito sul ruolo del sin­
dacato, Chiaromonte ha respinto l'ipotesi'di 
chi lo vorrebbe Trasformane; in, una istituii»-

ne dello Stato, o farne una sorta di azionista 
industriale o finanziario. Si pone invece la 

•• questione della democrazia sindacale, da un, 
lato per superare la pratica della mediazione 
sistematica, e dall'altro per non cadere in 
forme di assemblearismo confuso e inconclu­
dente. .*. - .... • 

Dòpo ampi riferimenti alla crisi dei rap­
porti internazionali, il compagno Chiaromonte 
ha affrontato ii nodo dei referèndum (confer­
mando che il PCI difenderà in pieno l'attuale 
legge sull'aborto), quello della politica isti-
tiulonale (no alla abolizione della proporzio­
nale, si a riforme incisive e coraggiose anche 
di carattere costituzionale), il grande tema 
dello sviluppò e del consolidamento della de­
mocrazia. 

I primi interventi sulla relazione si sono 
svolti nella stessa serata di ieri Hanno par­
lato i compagni Stefanini, Chiarante, Spriano, 
De Pasquale, Galluzzi e Lucio Lombardo Radi­
ce. Dei loro intervènti daremo conto domani 

In apertura della seduta del CC Achille 
Occhetto aveva commemorato la scomparsa 
del compagno Luigi Longo e ricordato la fi­
gura del compagno Luigi AmadesL Stamane 
il CC torca a riunirsi alle 9. 

Chièstele dimissioni del democristiano Segnano 
i . , • . . . 

Senato quasi unanime: 
«Via l'insabbiatore!» 

Comunicazione giudiziaria per Freato 
Colpo di mano del presidente delia commissione finanze che scioglie di autori­
tà la seduta - Dura dichiarazione di Peraa - Oggi Reviglio riferisce alla Camera 

ÀU.f.PAGlHEM 

ROMA — Un altro colpo di 
mano dell'insabbiatore Remo 
Segnana: ieri, dopo aver te­
nuto nascosti per sette mesi 
tre rapporti sullo scandalo pe­
trolio, ha sciolto di autorità la 
seduta della commissione fi­
nanze e Tesoro del Senato rin­
viando la decisione sulla sor­
te del dossier ad un parere 
della giunta del regolamento 
di palazzo Madama, (che è sta-
Ht*~ v.*si?v£tutt qu€oi.5 mai.vtna 
da Fanfahi). La giunta dovrà 

: decidere in quale forma — riu­
nione segreta o pubblica — i 
senatori potranno conoscere i 
rappòrti. '-•- -'->.^-•'-. --̂ f-•-•- • *•>•> 

'. Nel còrso della seduta — du­
rata tre ore e mezzo e sospe­
sa per quaranta minuti per da­
re modo a Segnana di andare 
a consulto da Fanfani—. la 
grande maggioranza della 
commissione aveva chiesto le 
dimissioni del presidente. Tut­
ti {gruppi, escluso quello de, 
hanno censurato duramente il 
comportamento di Segnana sol­
lecitando nello stesso tempo di 
conoscere i documenti tuttora 
insabbiati. \:.a* :-iv---'^-r-• > 

A tarda ora, al termine del­
la seduta; il presidente del 
gruppo comunista Pérna ha 
letto ai giornalisti la seguente 
dichiarazione, con la quale tra 
l'altro, si rinnova la richiesta 
di dimissioni già avanzata in 
commissione: e La seduta del-
lA commissione finanze del Se-

Una comunicazione giudiziaria per Sereno Freato, a poi ancora 
altr« _ |n tutto una decina — per coloro che hanno ricevuto 
assegni dal petrolieri accusati di avere frodato al fisco 2.000 
miliardi. I provvedimenti sono stati firmati dal magistrati di 
Milano Impegnati nello scandalo del petrolio. Il conto cor­
rente bancario di Freato e quelli degli altri nuovi indiziati 
sono sottoposti ad accertamenti. Nella giornata si è sparsa la 
voce che Freato si ara reso Irreperibile. La supposizione i 
alimentata dal silenzio dell'esponente de, di fronte alle accusa 
che gli vengono pubblicamente mosse. Intanto l'intervento 
della Procura romana nella vicenda ha fatto nascere l'Ipo­
tesi di un Invio di tutti gli atti alla Commissione parlamen­
tare inquirente. Oggi pomeriggio il magistrato romano- In­
celisi andrà al Senato per interrogare II missino Pisano, che 
ha accusato il ministro dell'industria Bisaglla di essere uno 
del e padrini politici» delio scandalo. A Torino l'annunciata 
conferenza stampa degli Inquirenti impegnati nell'c affare pe­
trolio» non ha fornito novità di rilievo. A PAGINA 4 

nato si èra svolta in modo da 
rendere inevitabile la corau-. 
nicazione integrale ai commis­
sari dei testo dei rapporti dei-
la guardia di Finanza, tenuti 
nascosti dal presidente Segna­
na per sette mesi. Infatti nes­
suno dei presenti aveva potu­
to sostenere che" tale comuni­
cazione non poteva avere luo­
go. Soltanto i democristiani 
avevano tentato di sostenere 
che. dopo aver preso conoscen­
za dei testi. La commissione 
avrebbe dovuto decidere se e 
in quale misura poteva forse 
ricorrere un segreto istrutto­
rio»^ • :-;-;-'' •-• '>-•' : '•'. '••• -

Si deve anche dire — si leg­
ge ancora nella dichiarazione 
— che la stragrande maggio­
ranza, eòo 1* sola eccezione 

dei senatori de, si era aperta­
mente pronunciata per le di­
missioni di Segnana dalla ca­
rica di ; presidente. CMMHMÌO-
stante. il senatore Segnana ha 
preteso di Consultare per le 
procedure da seguire il presi­
dente del Senato, e dopo aver 
fatto attendere i senatori per 
40 minuti, ha letto una sua 
decisione con la quale ha chiu­
so i lavori della commissione 
in attesa di un parere della 
giunta del regolamento del Se­
nato. ••-••- ; '-j--' 

«Si è aggiunto cosi — ha 
conclùso Peraa — un altro 
giallo ai due che già abbiamo ' 
di fronte; quello relativo allo 

Giuseppe F. Mennella 
(Segua in oltana) 

UAmerica oggi al voto mentre si avvia il Mffielle meccanismo p^ 

Gli ostaggi sonò ora 
ì ne 

governo iraniano 
su 

La decisione presa dagli e studenti islamici» dopo un incontro con Khomeini - L'Algeria incaricata da Teheran di gestire gli sviluppi dell'intera questione 
Muskie: e E' un passo parziale »; per la conclusione occorrono e tempo, pazienza e diplomazia» - Un messaggio di Carter consegnato al primo ministro Rejai 

Dal corrispondente | 

NEW YORK — Ce un 
uomo politico americano 
a quale, nello sforzò dispe­
rato di non perdere le ele­
zioni, farà comizi, in una 
sola giornata e proprio alla 
vigilia del voto, in Stati 'e 
città distanti tra toro come 
la Spagna dista dalla Fin­
landia, la Danimarca dalla 
Romania, Palermo' da Le­
ningrado. Questo uomo è 
Jirhmy Càrter, trentottesi-
mo presidente degli Stati 
Uniti, il quale fornisce di 
sé questa immagine da su­
perman elettorale nel mo-. 
mento in cui sta per con­
cludersi non tanto la sua 
vicenda personale, quanto 
Ù destino dei 62 ostaggi 
catturati a Teheran pro­
prio il 4 novembre dell'an­
no passato, destino attor­
no al quale ha ruotato F 
equilibrio politico della più 
grande potenza. E ciò dopo 
che egli stesso, straccian­
do il calendario delle ulti­
me sue esibizioni elettora­
li, era tornato atta Casa 
Bianca per le decisioni su­
preme riguardanti appun­
to la sorte degli ostaggi. 

Sul ponte di comando è 
rimasto si e no una giorna­
ta, quella di domenica, in 
febbrili consultazioni con i 
suoi più elevati collabora­
tori. Al tramonto si è col­
legato con le maggiori ca­
tene televisive per dichia­
rare che le condizioni po­
ste dal Parlamento irania­
no per U rilascio degU 
ostaggi americani sembra­
vano offrire « un* base po­
sitiva» per risolvere una 
crisi durata un anno e per 
'salvaguardare Tonare del-
r America, e Vorrei prean­
nunziare — ha detto —Ja 
data del ritorno • degli 
osteggi- Ma non posso. 
Tuttavia, s!a che ritornino 
prima delle elezioni, sia 
che tornino dopo, e a pre­
scindere dal risultato del­
le elezioni, 11 governo ira­
niano e la comunità Inter­
nazionale troveranno il 

nostro Paese, 11 nostro po­
polo e i leaders dei due 
partiti politici uniti nel de­
siderare il pronto rientro 
degli ostaggi elle loro ca­
se, ma soltanto su una ba­
se che salvaguardi il no­
stro, onore e la nostra-in­
tegrità nazionale >. Rea-
gan, subito interrogato, ha 
detto di non potersi pro­
nunciare sulla questione 
degli ostaggi perchè trop­
po delicata. 

Né Carter né i portavo-. 
ce della Casa Bianca e del­
la diplomazia hanno forni­
to una qualche indicazione 
del mòdo col quale verran­
no risolti i problemi e su­
perate le difficoltà connes­
se con Vadempimento détte 
quattro condizioni poste da 
Khomeini e poi fatte pro­
prie dal Parlamento irania­
no. ti segretario di Stato 
Muskie, in una conferen­
za stampa, ha detto soltan­
to che la definizione da 
parte iraniana dette condi­
zioni per il rilascio è «un 
passo iniziale > e che per 
la conclusione. occorrono 
«tempo, pazienza e diplo­
mazia ». Warren Chisto-
pher, U vice di Muskie, si 
è incontrato con Yamba-
sciatore a Washington del­
l'Algeria, il paese cui Vlran 
ha affidato funzioni di me­
diatore. 

Sulle quattro richieste 
degli iraniani si possono 
formulare soltanto ipotesi, 
ed è quello che fanno gli 
osservatori. 1) La dichia­
razione di non interferen­
za è già stata fatta dal go­
verno americano e si trat­
ta di vedere se ci sono ul­
teriori e più precise richie­
ste da parte iraniana. 2) 
Carter ha già promesso di 
scongelare i beni iraniani 
bloccati negli USA, ma 
possono nascere vertènze 
giudiziarie ad iniziativa di 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

TEHERAN — I/incanire Ira reyaMMi • te 

TEHERAN — H meccanismo 
per la liberazione dei 52 ostag­
gi'americani, si è già messo 
in moto con un vorticoso suc­
cedersi di avvenimenti. Tre 
in particolare. 

Primo: la decisione dell'aya­
tollah Khomeini di «autoriz­
zare» (questa la formula im­
piegata) la consegna al go­
verno iraniano degli ostaggi 
americani.che si trovano in 
mano agli « studenti islamici » 
(sono 49. mentre albi tre si 
trovano già da tempo presso 
fl ministero degli Esteri ira­
niano). 

Secondo: rincontro di mez­
z'ora avvenuto ieri mattina tra 
fl. primo ministro iraniano 
Rejai e l'ambasciatore alge­
rino a Teheran Abddkrim 
Gberaìeb al termine del qua­
le è stato annunciato che sarà 
l'Algeria «a occuperai deOa 
questione degli ostaggi» e 
quindi a condurre le tratta­
tive eoa il governo americano. 

Terso: la consegna al pri-
• » aaWstro Rejai. da parie 
deffaaabasciatore svizzero a 

Teheran, di un messaggio del 
presidente degli Stati Uniti 
Carter e l'annuncio che il te­
sto delle condizióni approva­
te domenica dal Parlamento 
iraniano per la liberazione de­
gli ostaggi è già pronto. Le 
due versioni ufficiali, m lin­
gua parsi e in lingua ingle­
se, sono state consegnate dalla 
diplomazia algerina al gover­
no degli Stati Uniti nella se­
rata di ieri alla vigilia delle 
votazioni presidenziali in USA­

LO scenario è quindi pron­
to. Ha è difficile pensare ai 
tempi e ai modi della libera­
zione, anche se ad Algeri si 
vivono ore di attesa, perché 
si pensa ad un possibile ar­
rivo dell'aereo con gli ostag­
gi nella capitale algerina. Se­
condo fonti giornalistiche ad 
Algeri, si tratterebbe però sol­
tanto di uno «scalo tecnico» 
di breve dorata, prima del 
pi eseguimento per altra de-

con ogni probabi-

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 

ma da chi siamo governati? 
U A DA cai siamo fO-1T* vernati? Domeniem «©-
biamo letto sul «Corriere 
della Sera » un briOente e 
insieme assai serio reso­
conto di un incontro del 
college Ulderico Munsi 
col aemocTuttano semai*-
• re Remo Segnano, presi­
dente della Commissione 

, Finanze e Tesoro di Pa­
lazzo Madama. Abbiamo 
appreso, con stupore, che 

. egli (nonottante ti peren­
tòrio Inetto ricottogli in 
tal senso del presidente 
del Senato Fan font e le 
insisterne di motti sorto-
mentori dello suo ittssa 

. commissione, primi fra 
tutti i comuntsW mm ho 
ancora dtstrlbntto is de-
cumentazkme che tiene 
chiuso '— dice lui — net 
suoi cassetti, non avendo 
ne egli stesso neppure *•#• 

tre scrtoéemo, egli ho so» 
luto Oe si radunasse lo 

battito t soni nostri tot-
tori sssf sauto se questi 

me Jas eesipr» sessto al 
senatore Segnano —> ieno-

V* ss 
que, un uomo « probo » — 
come lo ho definito Mun­
ti — qmemto democristiano 
che è senatore èst IMO. 

ansa, e so 

che «a anni estt ars 
lo SMtfO sa sflsrms — s> 

del compartimento 

gna. Senese, che gn 
se opposta uno Ietterò per 
aenunckxroUi e toschi 
traffici » petroliferi eAs 

la Jet-

no? ti eiormmttttm del 
e Corriere 9 oro gU ri­
cordo la 
favaio «j. 
te di avere 
tero, OUsi 
che non ne ho fatto 
la con is 
fissosele 
sì: €t perché non io ho 
fatto Senese? E poi ci so­
no tonti perìementert tu 

motto* i 
vtpLì 

orto: 
m 
e 

(a di 
ohe 

be almeno 

dearSmOto 
solo e tutti 

» stf> 
mi 

E no-.-.-. 
• assiro Fondolfi 
truffici 9 do sran - tcstso. 
come ho rispósto? sTs ri­
sposto cosi.* e Forse si pò-

fondita 9. Assts ; Forse. OU emme sì 

Sigarette più care 
Le MS a 700 lire 

Da «ìm aunsnUno ls sbjsretts. La assaetta- ufficiale 
patbUshwa U decreto del ministro deOe Flnanse con i 
natovi presat H rincaro sarà di 90) lire per k» marche 
ttsUstis il cui presso attuale è compreso fra le Jss e le 
«ss ttre e di lire Mi per tatto ls astro qualità. Par se 
sigarette estere reamente varia fm ls MO o le XftUre. 
Man sssBsnssrafino . ls nastansti o sa saper sensa 
filtro. A f>AO. 4 

Il dollaro è salito 
ieri a 907 lire 

«M doDsio. tratto sa 
i 

di 
sta 
di 

Mrs.Il 
In 

al' 

potttaoa di restri-
ta rscesatoas 

n costo dal dottoro è stato 
della lira si verific* oooo-

stos lprmelpaU massi 
sta cusBinviu in settembre 

del Tesoro. A r>AO. 7 

Àche 
titolo? 

L'aspetto piò grave dello 
scandalo dei petroli non sta 
solo v.cl fatto, pur pesantissi­
mo, che si siano trovati de.1 
generali infedeli è corrotti di­
sposa a proteggere o tollera­
re una truffa senza preceden­
ti ai danni dello Stato. Non 
sta neppure tanto nella possi­
bile esistenza di un « padri­
no» all'ombra del quale sia 
dilagato U vasto illecito. Ci 
si avvicina all'aspetto più gra­
ve quando si considerano le 
connessioni non tra un singo­
lo personaggio politico e w 
industriale maneggione, • ma 
tra il sistema di governo e 
il sistema delle fortune e de­
gli « imperi > economici setto­
riali o regionali. 

Abbiamo scritto, nel giorni 
scorsi, di un rapporto orga­
nico dì scambio tra classi di­
rigenti e potentati economici. 
Ma ne abbiamo considerato 
solo U lato pia appariscente: 
quello della- subordinazione 
dell'interesse generale (stato­
le) ette fortune private in 
cambio di appoggi finanzieri 
ed eteUoiuli-d partiti, corréa-
K personaggL^Ma ora — d 

certa rivelazumt ~ 
anche questa visione rifatto 
al di sotto detta realtà. . 

Non si era. finora sentito di 
un beneficiato dal potere po­
litico, sconosciuto al pia, cns 
intervenisse, si facesse atto­
re dì delicatissime questioni 
di Stato, e non per corrom­
pere e ottenere personali pri­
vilegi ma per provocare scel­
te à% carattere generale, ad­
dirittura discriminanti per la 
vita del sistema democratico^ 
Ora, via via che si va 
vietando il complesso «] 
le 9 del petroliere Bruno Mas­
selli, «amico <H tatti» few* 
detta DC e del PSI), si viene 
a sapere che egli sarebbe sta­
to un protagonista del e par­
tito detta trattativa* con le 
Br durante tt rapimento Mo­
ro; che acrebbe mess^ a di­
sposinone 20 mttiaràJ per s s 
eventuale riscatto del prigio­
niero; che avrebbe ricercato 
canali di cosfatto coi terro­
risti; che si sarebbe a tal fi­
ne ripefirtamente esssaitoto 
con due parìomeniari, attuali 
sottosegretari, oltre che oso 
a difensore ds Care»; che 
avrebbe addirittura influenza­
to la segreterìa del PSI metta 
sua evolutume verse lo tea 
detto trattativa. 

lascktmo stare, qui, se si 
tratti o so * un gronde truf­
fatore; ci basti stabkVre che 
si trotta di as petraiatr*. Al­
loro, a cito titolo questo si­
gnore avrebbe ritenuto suo di­
ritto e suo pàtere, ingerirsi so 
.uno questione che solo i su-

' J(OsJ(«HeV mwCW§OCTm%0^9 6«n0|Q9 sW* 

ottimate ad af ruotare? Ma 
voi, i tei che si è ef erto, op­
pure i sfato soBecitato? As-
%fO\O^OUfO0 SjrSjJMSBSSlS'g SVVSBr mj BSS«S>SSS7 ajp^Br^ 

se, 3 perché ri siano conrul-
s e e e ^ SBSjp*sss<««^s> «s*a#*sss^p> s> sas^vv urnup aaj 

l'avo. Guiso. Ma perché U pe­
troliere Mussetti? Che c'entra­
va? Gli si attribuirono forse 
conoscenze, entrature, connes­
sioni utUi a risolvere niente 
meno che i maggior dramma 
detta Repubblica? Osi vide in 
lui solo sa « «anco ». sa idea­
lista? Ma c'i cW dice e scri­
ve ch'egli fosse (ancorché un 
truffatore detto Staio) resti­
lo, o ano degli smetti tra r«e-

Isica detta WISJIJIWIW, « in 
onesta veste legittimato od 
uno presenza occulta negti af­
fari di Stato. E in vista di 
che? Di un'ipotesi aatassto-
rio. o di altro? 

MI CBSSBUSBIBSJS • sscMstta 
suU'ofore Moro mm he an­
core concimo i ssoi laseri 
Ci de chiedersi se non fareb­
be bene ad «4torosre Io sguar­
do onche su questo ulteriore 
e sicftorio»» twssafe «prtost 

i . /; . 
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